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Il Convegno della Primavera 


in Vallupaia 

Per il giorno 24 giugno p. v. lo Sport 
Club Appenninico Dopolavoristico or- 
ganizzerà a Vallupaia la ridente loca- 
lità poco discosta da Schignano il con- 
sueto ed ormai tradizionale Convegno 
della Primavera. 

E° oramai molti e molti anni che 
questa simpaticissima manifestazione 
campestre viene effettuatà e sempre 

+ ottiene un successo splendido che di 
volta in volta si va facendo migliore. 

Anche questa volta i solerti dirigen- 
ti dello S. C. A. D. capeggiati dall’ami- 
co Giorgio Benesperi si sono messi per 
tempo all'opera affinchè l’organizzazio- 
ne di questo annuale Convegno risul. 
ta perfetta in ogni sua parte ed ogni 
più piccolo dettaglio curato nei minimi 
particolari. 

Intanto varie Società Alpinistiche e 
Dopolavori della Toscana hanno invia- 
to la loro entusiastica adesione sia per 
la partecipazione al Convegno che alla 
marcia alpina che sarà effettuata al 
mattino e da questo si può ben arguire 
che per il giorno della manifestazione 
le Associazioni rappresentate saranno 
quanto mai numerose. 

Anche i premi da assegnarsi ai grup- 
pi più numerosi ed ai vincitori della 
gara di marcia sono già cominciati ad 
affluire e tra gli altri sono da notar- 
si una grande medaglia d'oro del Muni- 
cipio di Prato ed una d’argento del 
nostro giornale. 

Ben presto saremo in grado di pub- 
blicare il programma completo di que 
sta bella manifestazione che richiame- 
rà certamente in Vallupaia un infinito 
stuolo di Pratesi, 


Il successo di Anna Fougez 


al Politeama Banchini 

Teri sera al Politeama Banchini la 
compagnia di riviste di Anna Fougez 
dette la sua prima rappresentazione 
la quale ottenne un vivissimo succes- 
so da parte del folto pubblico pre- 
sente all’interessante spettacolo. i 

La compagnia presentò la nuovissi- 
ma rivista in un atto «Nel paese del 
Sole» ed i quadri che la componeva- 
no vennero bene interpretati da parte 
di tutti gli artisti ed in special modo 
da Anna Fougez, Renè Thano, l’ele- 
gante fantasista, dal comico Filippi, 
dal tenore Ranchetti e dal bel corpo 
di ballo composto da dieci briosissime 
ed avvenenti ballerine. 

Lo spettacolo venne iscenato con 
grazia e decorosità e così pure elegan- 
tissimi i costumi, Una grande orche- 
stra accompagnò la rappresentazione 
direta dal m.o Fausto Pantosti. 

Oggi la Compagnia di Anna Fou- 
gez darà le sue ultime rappresenzioni, 
una diurna ed una serale, ad ambedue 
gli spettacoli il pubblico accorrerà cer- 
tamente in grande numero. 


L’ interessante spettacolo 


di arte varia al Novelli 

‘Anche in questo Politeama ieri sera 
ebbe luogo la prima rappresentazione 
della Compagnia di Varietà « Fantasie 
d'Oggi », la quale è composta di ele- 
menti ottimi e che ottennero un bel 
successo da pate del folto pubblico in- 
tervenuto per assistere a questo spet- 
tacolo che. sl preannunziava interes» 
santissimo. 

I vari numeri componenti il pro- 
gramma vennero calorosamente ap 
plauditi ed in special modo la stella 
eccentrica Niny Dreker, le due danza- 
trici Kraina and Wittor, il noto can- 
tante Ulisse Cecchi ed Il corpo di ballo 
composto da sei ballerine polacche. 

Lo spettacolo era accompagnato da 
una sceltissima orchestra diretta dal 
M.o Edo Ciappelli e venne iscenato 
con gusto e decorosità. 

Oggi alle ore 17 ed alle ore 22 avran. 
no luogo le ultime due rappresenta» 
zioni di questa eccezionale « Truppa » 
di Varietà, spettacoli che non manche- 
ranno di attirare molto pubblico al 
simpatico Politeama di Piazza Buo- 
camici. 


Gli spettacoli d’oggi 

Politeama Banchini — Ore 17 ed ore 
22 spettacoli della Compagnia di rivi- 
ste di Anna Fougez. Segue il film «Agli 
ordini di S. M.» con Lil Dagover. 

Politeama Novelli — Ore 17 ed ore 22 
Spettacoli di arte varia della Compa- 
gnia «Fantasie d'Oggi », Segue il film: 
«La donna di cui si parla» con Mady 
Cristian. 

Sala Garibaldi - «Il delitto della vil- 
la ». Eccezionale spettacolo cinemato- 
grafico e sfondo poliziesco magnifica- 
mente interpretato. Segue giornale 
«Luce» sonoro e cartoni animati. 
—PCinema Educativo «Giosuè Borsi» - 
Gli «Artisti Associati» presentano un 
film di grande successo parlato intera» 
mente in italiano: «La piccola ciocco- 
lataia». Film rilevato dalla celebre 
commedia omonima, con il comico Rai- 
mu e Jacqueline Fraucell. Segue car- 
toni animati e giornale «Luce» sonoro. 


Uno scontro fra ciclisti 


Ieri mattina, verso le ore 7, il ra- 
gazzo Melani Dilva, di Alpo, di anni 
11, dimorante a Iolo, in via Goffredo 
Del Grazia, se ne veniva in bicicletta 
alla volta della nostra città, quando 
giunto ad una svolta della strada in 
località « Reggiana » si scontrava con 
un altro ciclista che procedeva in sen- 
so contrario e che improvvisamente 
era sbucato dalla voltata, Il ragazzo a 
causa dell’urto cadeva a terra e si pro- 
duceva una ferita alla gamba destra. 
Egli veniva subito soccorso da alcuni 
passanti che provvedeva a chiamare 
la Misericordia che con una propria 
auto-ambulanza lo trasportava al Pron 
to Soccorso dello Spedale, ove il sani- 
tario di turno, dottor Fioravanti, gli 
riscontrava una ferita lacero contusa 
alla faccia anteriore della gamba de- 
stra al terzo medio, e dopo avergli pro- 
digate le più amorevoli cure che il 
caso richiedeva lo giudicava guaribile 
in giorni 12, salvo complicazioni, 


Nel pomerggio di ieri, 11 giovane Be- 
cagli Giulio, di Guido, di anni %6, di- 
morante a Pizzidimonte, noleggiava u- 
na molocicletta si recava con essa 2a 
fare una passeggiata dirigendosi alla 
volta di Sesto Fiorentino. 

Giunto in prossimità di Calenzaro, 
in luogo detto «Ponte a’ Pesci», in 
seguito ad una brusca sterzata, perde- 
va l'equilibrio e cadeva malamente al 
suolo producendos diverse contusioni 
ed escoriazioni. 

Alle ore 17.20 il Becagli si presenta- 
va al Pronto Soccorso del nostro Spe- 
dale, ove il Saritario di turno, dott. 
Nencini, gli riscontrava delle contusio- 
ni escoriate multiple agli arti inferiori, 
superiori e al quadrante inferiore de- 
stro dell'addome e dopo avergli appre- 
state le più amorevoli cure lo giudi- 
cava guaribile in giorni 10 salvo com- 
plicazioni. 


- La disgrazia di un piccino 

Ieri mattina, alle ore 11, veniva tra- 
sportato dai propri familiari al Pron- 
to Soccorso del Civico Spedale, il bam. 
bino Bini Sergio, di Giuseppe, di an- 
ni 6, dimorante in via Calimala, il 
quale, poco prima mentre stava” ba- 
loccandosi sopra un muro alto circa 
tre metri sul quale era riuscito a sa- 
lire, aveva messo un piede in fallo ed 
era precipitato a terra battendo il to- 
race. 

Il Sanitario di turno, dott. Magni, 
gli riscontrava una contusione al tora- 
ce anteriore e dopo avergli prodigate 
le cure che il caso richiedeva lo ziu- 
dicava guaribile in giorni 6 salvo com- 
plicazioni. 


la condanna di un ubriacone 


Ieri mattina davanti alla nostra R. 
Pretura, presieduta dal vice Pretore 
onorario, avv. Piero Zipoli, compariva 
scortato da due carabinieri, quel tale 
Duilio Carlesi, fu Raffaello, di anni 47, 
arrestito alcune sere fa in un deplo- 
reyole stato di ubriachezza molesta e 
repugnante. Egli doveva rispondere ap- 
punto del reato di ubriachezza mani- 
festa, molesta e repugnante con l’ag- 
gravante della recidiva specifica. 


Al banco del P. M. sedeva l’avv. Sil-; 


la Bettazzi ed a quello della difesa il 
cav. avv. Luigi Morganti. 

Dopo l'interrogatorio dell'imputato 
che non potendo negare l’addebito cer- 
cava alla meglio di scusarsi, venivano 
uditi il brigadiere della Polizia Muni- 
cipale, signor Guido Calamai ed il Ca- 
po Squadra Evio Morganti, quindi il 
P. M. tenuto conto della recidiva do- 
mandava la condanna del Carlesi al 
minimo della pena. 

Il difensore, da parte sua tentava di 


potere usufruire di tutte le possibili at- 
tenuanti ed il vice Pretore, con la sua 
sentenza condannava il Carlesi a un 
mese di arresti. 

N Carlesi, dopo la sentenza veniva 
riaccompagnato alle Carceri Circonda- 
riali ove espiando la condanna avrà 
tempo di meditare sulle cattive con- 


seguenze delle sbornie a ripetizione, -{regn 


L'infortunio di un giovane colono; 


Nel pomeriggio di leri, veniva accom- 


pagnato al Pronto Soccorso dello Spe-. 
dale, il ragazzo Gori Aldo di Paris, di: 


anni 9, residente a Calciana, in via 
Matteo degli Organi, il quale poco pri- 
ma mentre si trovava in un campo In- 
tento ad alcuni lavori agricoli, disgra- 


ziatamente si feriva ad il piede destro, 


con un «sarchio» che si trovava ab- 
bandonato per la’ terra. Il sanitario di 
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PER OGGI 

20 domenica (140-226) — Pentecoste, 
la terza delle grandi solennità della 
Chiesa,-che ricorda oggi, alla discesa del- 
lo Spirito Santo sugli Apostoli, il suo Na- 
talizio. La Chiesa cristiana, oltre la Fe- 
sta dello Spirito Santo celebra la festa 
della promulgazione della legge di Cri- 
sto. — S. Bernardino da Siena, Irance- 
scano. Era nato a Massa, e consacratosi 
& Dio diede prova di pietà nella peste 
del 1400. Fu mandato a predicare in pa- 
recchie città d'Italia con grande succes- 
so. Mor a Aquila. Esso è patrono della 
città di Carpi nella provincia di Mode- 
na. — S. Aquila Martire, Nella Tebarde. 
— $. Plautilla, rhadre della 8. Flavia 
Domitilla. 

Da ricordare — Festa delle Pentecoste. 
— Primo giorno dello « Sciavot », o Pen- 
tecoste Israelitiche. — Festa Nazionale 
del Libro promossa in tutta l’Italia dal- 
l'Alleanza Nazionale del Libro. — Pel- 
legrinaggio al Santuario di Montevergi- 
ne, I pellegrini partiti da Napoli e da al- 
tri luoghi vicini passano la notte del sa- 
bato a Mercogliano, e salgono il giorno 
seguente al Santuario. Ritorno nei gior- 
ni di lunedì e martedì. Fiera a Capua 
che dura cinque giorni. — Oggi ad Aqui- 
la degli Abruzzi si apre alla venerazione 
dei fedeli il mausoleo che racchiude ll 
corpo di S. Bernardino da Siena e la stan. 
zetta abitata dal Santo nell’ex Conven- 
to di S. Francesco. — A Capurso festa 
dell’incoronazione della Madonna SS. del 
pozzo. — Fiera a Carpi. — Fiera a Si- 
racusa, —- In Comiso festa in onore di 
Maria SS. Addolorata. che durano tre 
giorni. Il lunedì e il martedì grande fiera 
di bestiame. — Festa patronale della 
Madonna di Maripuglia in Crucoli, ca- 
ratteristica per i costumi locali. Dura 
tre giorni. — Gara automobilistica per 
le «Targa Florio». — Gara Ciclistica 
« Giro d'Italia ». — Termina la caccia 
alla quaglia, permessa dal 20 aprile lun- 
go il Litorale del continente e delle I- 
sole. — Nel 1847 lì 20 maggio, per ! ro- 
mani fu un gran tripudio. Cola di Rien- 
zo scortato da cento uomini di arme e da 
immensa folla si reca in gran pompa al 
Campidoglio e fa leggere gli statuti del 
«Buono stato » da applicarsi al governo 
della antica capitale del mondo. Il po- 
polo gli approva col massimo entusiasmo 
e Cola viene eletto tribuno di Roma I 
Papi fattisi ligi al Re di Francia, ave- 
vano abbandonato Roma per andare a 
stabilirsi ad Avignone. Roma intanto ri- 
maneva in balia di masnadieri e di fa- 
zioni capitanate dai nobili che mutati I 
loro palazzi in fortezze esercitavano con 
baldanza impunite guerre, saccheggi e 
rapine. Fu allora che Nicola, figlio di Lo- 
renzo il taverniere, nato nel 1312, fece 
approvare dal popolo, stanco di tanta 
oppressione !l1 « Buona stato ». Cola in- 
fatti col braccio del popolo ridonò a Ro- 
ma la pace, la sicurezza e l'ordine. Ma 
la sua grandezza durò poco. Calunniato 
dal nobili, .dal legato pontificio, insi- 
diato nella vita, dovette fuggire. Impri- 
gionato dal Papa in Avignone e liberato 
non solo, ma anche nominato Cavalie- 
re e senatore per intercessione del Pe- 
trarca, ritornò a Roma; ma divenuto 


i ta ella condizione di strumento del Papa, cessò di essere l’ido- 
Lai ae 'lo del popolo che, istigato dai nobili lo 


‘assali nel suo palazzo, lo trucidò e lo 


appese alle forche, uccisione avvenuta 
nel 1354. — Nel 1820: Per spirito setta- 
rio è ferito gravemente in Faenza Fran- 
cesco Mamini, noto Sanfedista, —— Nel 
1921: Ferdinando di Napoli con tutta la 
sua famiglia si reca processionalmente 
alla chiesa del Carmine per rendere o- 
maggio a Dio del fortunato ritorno nel 


0. 
Avvenimenti del periodo della Grande 
Guerra — 1915: Sedute storiche alla 
Camera italiana e al Senato: li Parla. 
mento - con 441 contro 74 - concede 
pieni poteri al Governo per la guerra. 
Parlano il Presidente on. Salandra, l’on. 
Boselli decano dei deputati, l'on! Barzi- 
lai, l'on. Turati per i socialisti, l'on. Co- 
lainni e l'on. Ciccotti. Viene distribuito 
il «Libro Verde ». 

19168: Da Castello di Baila evadono al- 
cuni prigionieri austriaci. 

1917: Un forte assalto nemico sul Pa- 


isubio è nettamente respinto. — Sulla 


fronte Giulia gli italiani conquistano 


turno, dottor Nencini, dopo avergli pro- | un'altura ad Est di Plava ed ampliano 
digate le più amorevoli cure lo giudi- l'occupazione del Vodice. 


cava guaribile in giorni dieci, salvo 


complicazioni. 


Un autocarro contro un barroccio 


Ieri mattina, verso le ore 9, tale De- 
gli Innocenti Pietro, fu Carlo, di an- 
ni 30, dimorante a Calenzano, transita- 
va col proprio barroccio carico di frut- 
ta per la Via Provinciale fiorentina, 
diretto a Firenze, quando giunto in lo- 
calità chiamata la «Quercie» veniva 
raggiunto da un autocarro distinto con 
la targa 258-BO che procedeva a forte 
andatura anch'egli diretto alla volta 
di Firenze. 

Non si sa se per distrazione del con- 
ducente o per non essersi egli trovato 
in condizione di poter rallentare la cor- 
sa o fermare, fatto sta che l'autocarro 
andava ad urtare violentemente con» 
tro la parte posteriore del barroccio 
determinandone il rovesciamento. 

I cavallo rimaneva ferito piuttosto 
gravemente, mentre il barroccio resta- 
va semi-fracassato ed il carico che por- 
tava assai danneggiato. 

Il conducente dell'autocarro, consta- 
tato il male che aveva prodotto si al- 
lontanava rapidamente, ma il Degli 
Innocenti senza perdere tempo si re 
cava alla Caserma dei Carabinieri di 
Prato, ove al Maresciallo Passaglia de- 
nunziava l'accaduto dichiarando che 
intendeva querelarsi contro il malcauto 
autista, 5 

Il maresciallo Passaglia iniziava im- 


mediatamente le opportune Indagini 


per identificare l'autista stesso. 


Un rinvio a giudizio 

Con recente ordinanza della Procura 
del Re è stato rinviato a giudizio della 
nostra R. Pretura, certo Bruzzi Carlo, 
di Enrico, di anni 84, residente a Gri- 
gnano, Il quale è imputato di banca- 
rotta semplice per non aver tenuto nel- 
l'esercizio del suo commercio, i pre 
scritti libri di commercio, con compi- 
lati gli inventari annuali e non aver 
fatta entro tre giorni la dichiarazione 
di cessazione dei pagamenti. 

Il procedimento contro il Bruzzi ai 
svolgerà la mattina del 21 corr. 


Beneficenza 

Al Piccolo Educatorio di 8. Anna 
pro infanzia orfana e abbandonata 
hanno elargito L. 35 la sigra Lina 
echerini di Firenze; la sig.ra Carlot- 
ta Bigagli L. 20; la signa Milena 
Ciampolini L. 28; il cav. Giuseppe Mo- 
relli L. 50; Giuseppe Vannucchi in me- 
moria del fu Luigi Lavarini L. 40. 
* La Direzione ringrazia sentitamente 
gli oblatori ed 11 sig. cav. uff. Fortuna- 
to Magini Presidente e tutti i signori 
e signore componenti il Comitato per 
la Mostra dei lavori femminili che si 
prestarono con vero intelletto d’amo- 
re, perchè avesse quell’esaito che fu ve 
ramente apprezzabile. 


i 


l'Austria: 


1918: Il Presidente Wilson firma la 
legge Ozaman che gli conferisce la dit- 
tatura della guerra, 

Per le massaie — In cucine - Coniglio 
alla salsa composta: Tagliate a pezzi un 
coniglio e fate colorire nel biftro ben 


‘ caldo. Conditelo con sale e pepe e rego- 


latelo con alquanti dadi di pancetta o 
lardo, legate il sugo con un po' di fa- 
rina e quindi irrorate Il tutto con mez- 
zo bicchiere di brodo caldo o con acqua 
bollente e con altrettanto vino bianco, 
uno spicchio di aglio intero, una cipolla 
piccola e carote tritate. Lasciate bollire 
per un’ora a fuoco' lento. Accertatevi 
della cottura e dell’equilibrio del condi» 
mento. Ritirate dal fuoco la casseruola e 
legate il tutto con due torli di uovo ed 
un cucchiaio di crema o di latte. Ri- 
mettete !l coniglio al fuoco, fate rap- 
prendere la salsa e servitelo cigrondato 
da crostini fritti. 

Il cantuccio delle signorine — Quello 


i che dicono 1 sogni: Sognare di preparare 


una zuppa significa che avrete della 
ricchezza. Sognare di mangiarne denota 
che servi disonesti vi insidieranno. 
Nozioni di medicina familiare — Cor- 
pi estranei del naso: Iniezione leggera 
di acqua tiepida e glicerina praticata 
con una piccola siringa di vetro facendo 
tenere la testa piegata in avanti, nella 
narice ostruita, Poi iniezione nell’altra 
narice un po' più forte. Se non sl ottie- 
ne resultato chiamare subito il medico. 
Per finire — Quanto vissero alcuni uo- 


mini celebri: A 74 anni morì Euripide e| 


Cesalpino; a 73 Marco Polo e Darmin; a 
72 Carlamagno, Redi e Carducci; a 71 
Linneo e Cellini; a 70 Tacito, Petrarca 
e Parini; a 69 Cervantes e Lecepede. 


PER DOMANI 

21 lunedì (141-225) — S. Felice Da 
Cantalics, laico professo dell'Ordine del 
Minori Cappuccini di S. Francesco. — 
S. Secondo, martire ad Alessandria di 
Egitto. . A 

Da ricordare. — Primo quarto della 
Luna ad ore 16 e 20. — Entra il Sole in 
Gemelli, — Secondo giorno di « Sciavot ». 
— Festa del Divino Amore a Castel di 
Lova nel dintorni di Albano, con gran 
concorso di popolo proveniente special- 
mente da Roma ove sì recano al-Bantua- 
rio su vetture riccamente ornate. — Fle- 
ra a Pavia che dura fino a sabato. — 
Fiera di bestiame e merci a Scandiano. 
— Famosa festa del Paradiso nelle Grot- 
te di Postumia alla quale occorre visita- 
tori da ogni parte del mondo. — A Lo- 
reto Aprutino fiere e festa in occasione 
della solennità del patrono, S. Zosiso. le 
cui ossa esumate nelle catacombe di S. 
Callisto furono trasportate colà nel 1117. 
Caratteristica processione del bue im- 
mantato e montato da un bambino; pa- 
rata di cavalli bianchi, — Triduo di S. 
Zanobi fiorentino. — Ave Maria della 
sera ad ore 20. — Il Sesto Calo Baccelli 
predice che il tempo sarà disposto piut- 
tosto al buono. 


Avvenimenti del periodo della Grande |1 


Guerra — 1918: Dalla loggia del Quifi- 
nale il Re d’Italia - al cospetto di una 


immensa folla - grida: «Viva l'Italia! »| 


a sventola il tricolore. Il Senato vota al- 


l'unenimità, con discorsi patriottici, pie. | 


ni poteri al Governo. — Atti ostili al- 


la posta viene respinta ail 
confine. e vengono presso Udine tolte le 
rotaie a tutte le comunicazioni. — L'am- 
basciatore d’Italia a Berlino, cav. Bolla- 
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ti, è colpito in automobile da un colpo 
di bastone. 

1916: Un ordine del Comando ordina 
alle popolazioni dei paesi della Valsu- 
gana di sgombrare le località abitate. 

1917: Ha luogo un combattimento di 
eccezionale violenza in Valle Travigno- 
lo; forti masse nemiche lanciate all’at- 
tacco del piccolo Colbricon, dopo avere 
presa qualche nostra trincea, sono dalle 
truppe italiane, accorse, violentemente 
respinte e ricacciate con perdite. 

1918: A Roma, all'inaugurazione della 
Mostra di assistenza dell’Esercito, il Pre- 
sidente del Consiglio, on. Orlando, pro- 
nuncia un discorso nel quale encomia 
l’opera dell'assistenza civile in Italia. — 
Una nota del Governo tedesco annuncia 
che la Romania si è annessa ia Bassa- 
pabia. 

Per le massaie — In cucina - Fave in 
stufato: Si sgranano le fave e st sbuccia- 
no. Al fuoco, con olio, si pone una ci- 
pollina novella, tritata e quando questa 
comincia a rosolarsi, al soffritto si ag- 
giunge prosciutto tagliato a piccoli da- 
di. Indi si mettono le fave, che si condi- 
scono con pepe e con poco sale. Allor- 
chè le fave avranno preso condimento 
st regalano di un palo di grumoli di 
lattughe tagliate alla bene meglio. Si 
lascia finire la cottura, annaffiando 
quando occorra, la pietanza con brodo 
sgrassato. 

IL Cantuccio delle signorine -—— Quello 
che dicono i sogni: Se sognate di com- 
prate qualche cosa, vuol dire che avrete 
a soffrire qualche dispiacere in avven- 
ture amorose. 

Nozioni di medicina familiare — Er- 
pete: Si ottiene una guarigione imme- 
diata dell’erpete farinosa, della faccia e 
del prurito della pelle che ne consegue, 
con un trattamento depurativo. 

Una sentenzg: «La .gentilezze è il 
profumo della &àantà; essa ci avvicina agli 
uomini e ci a.piana il cammino della 
vita ». 


GIUOCO DEL CALCIO 


Campionato Toscano ragazzi 


Oggi alle ore 16 sul Campo Sportivo 
« Vittorio Veneto » avrà luogo una in- 
teressante partita calcistica che vedrà 
di fronte le squadre ragazzi del Pra- 
to S. C. e dell'U. S. Pistoiese. Questo 
incontro è valido a tutti gli effetti del 
Campionato Toscano Ragazzi. 

I piccoli bianco-azzueri attendono 
trepidanti di disputare questo primo 
incontro desiderosi di far vedere i) 
proprio valore e di battere gli avver- 
sari Pistoiesi i quali però tutto faran- 
no per mon uscire perdenti dal « Vit. 
torio Veneto ». 

La, partita è quanto mai interessan- 
te e dovrebbe attirare al Campo di 
Via Paolo dell’Abbaco un buon nu- 
mero di sportivi desiderosi di ammi- 
rare ed incoraggiare le giovani forze 
del Prato S. C. le quali con tutto i] 
proprio entusiasmo si getteranno nella 
lotta per la conquista di una agognata 
significativa affermazione. 


Le finali del Torneo dei "liberi, 


Oggi, alle ore 16, sul Campo del Fa- 
scio Giovanile di Narnali, avrà luogo 
la partita di qualificazione per le fi- 
nali Toscane del Torneo del Liberi 
fra la squadra del Narnali e quella 
di Casalguidi. 

Domenica scorsa nell'incontro di an- 
data i Narnalesi si affermarono  fa- 
cilmente sugli avversari battendoli per 
due goals a zero, oggi perciò occorre 
ripoprtare una nuova e più schiaccian- 
te vittoria per eliminare definitiva 
mente i rappresentanti il Comitato Pi- 
stoiese. 

Certamente sul Campo del Narnali 
oggi sì daranno convegno tutti gli spor- 
tivi Narnalesi e dei paesi limitrofi per 
incoraggiare la forte compagine rosso- 
bleu che sta dimostrando essere una 
delle migliori della nostra regione. 


Per la cattura del Passero 


La Sezione dei Cacciatori di Prato 
comunica: 

«Tutti gli iscritti al Gruppo dei Ten- 
ditori, facente parte della Sezione 
stessa, che desiderano ottenere da 
S. E. il Prefetto il regolare permesso 
per la cattura del passero devono pre 
sentarsi al Capo-Gruppo nel più bre- 
ve tempo possibile al fine di iniziare 
le pratiche per avanzare la richiesta 
stessa alle superiori autorità ». 


Il bollettino meteorologico 


Previsioni del tempo per oggi — Sl- 
tuazione barica: Un'area di bassa pres- 
sione nccupa l'Europa nord-occidentale 
con: nucle! di minimo sull'alta Norvegia 
ed a nord dell'Irlanda. La depressione 
che ieri aveva il centro sull'Jugoslavia 
sì è apostata verso nord portando la 
sua erea di minimo fra l'Ungheria e la 
Polonia. L'anticiclone della Russia si è 
sensibilmente attenuato, mentre la 
pressione è aumentata su tutto il ba. 
cino mediterraneo. 

Probabilità: Su tutta rItalia perman. 
gono condizioni di instabilità che ten- 
dono ad accentuersi sul bacino tirreni- 
co; si avrà pertanto su quest’ultimo un 
graduale aumento di nebulosità che da. 
rà luogo a formazioni temporalesche po- 
meridiane lungo Ill versante dell’Appen- 
nino e sulla Sicilia; manifestazioni tem. 
poralesche potranno anche aversi lun. 
go l’arco alpino; più scarsi annuvola- 
menti sul versante adriatico e Jonico. 

Venti in prevalenza grecali, moderati 
aull'alta Italia, maestrali sul versante a- 
driatico, meridionali altrove, - 

Temperatura in lieve aumento. 

Mare alquanto agitato sul bacîni me. 
rièlonali, mosso altrove. 


CRONACA DI VAIANO 


PASQUA DI ROGE 


Oggi, domani e domani l'altro, nella ri- 
correnza delle feste delle « Quarentore », 
«Pasqua di Rose», verranno celebrate 
solennissimi festeggiamenti religiosi. 

La Festa, come di consueto, venne an- 
nunciata ieri sera dal suono festoso delle 
campane della storica Torre illumingta 
sfarzosamente, suono festoso ed illumi- 
nazione che si ripeterà questa sera sullo 
imbrunire e domani sera. Ieri sera poi, 
eli agricoltori delle nostre colline, in se- 
gno di giubilo, in segno di festa, che de- 
nota il loro sentimento religioso, la loto 
Fede, quella credenza cristiana che si 
tramanda con sicura continuità da secoli 
e secoli nelle famiglie coloniche special- 
mente, accendevano nelle vicinanze delle 
loro abitazioni altissimi fuochi di bellis- 
simo effetto nella notte buia, quieta, se- 
rena, e quindi si riunivano a mensa per 
la cena, quelle cene tante volte descritte 
dal Poeta dott. Francesco Franceschini 
emulo e contemporaneo del Giusti, «le 
cene il giorno avanti delle Feste » ove fra 
l’altro ricorda: «Ìl prosciutto tagliato a 
larghe fette ». 

d il dott. Franceschini, proprietario 
della Villa di « Grisciavola » non manca- 
va a queste cene della vigilia della Festa 
pal recipendo ai conviti di questi sani, 
forti e laboriosi agricoltori. 

per tornare alla Festa diremo che 
tutti e tre 1 giorni vi saranno un buon 
numero di Messe e Predica, e Vespri so- 


enni. 
La chiesa sarà llluminata sfarzosamen- 
te e domenica e mercoledì ultimo delle 
i feste la Corale «Juventus » eseguirà la 
Messa del Perosi con accompagnamento 
1 orchestràle. Mercoledì mattina . giova- 
netti e giovanette della Parrocchia fa- 
ranno la lora. prima Comunione ed alla 
sera interverranno anch'essi alla Proces- 
sione alla Quale prenderà parte oltre le 
Confraternite anche la Musica locale. 

Di queste feste non mancheremo, co» 
me sempre, di dare ampio résoconi 


Dronaca di FirenzgiCronaca di Pistoia 


Il cambio della Guardia 


alla Federazione dei Fasci 


Oggi domenica alle ore 12 (dato che 
alle ore 10.30 è in svolgimento l’'inau- 
gurazione della Mostra Nazionale di 
Ottica, presenziata da S. M. il Re) ha 
luogo alla Casa del Fascio il cambio 
della Guardia nella Segreteria Fede- 
rale. 

Alla breve cerimonia sarà presente 
8. E. il Prefetto, e parteciperanno le 
Gerarchie provinciali del Fascismo fio- 
rentino e i Fiduciari dei Gduppi Rio- 
nali del Fascio di Firenze . 


Un fallimento 

Il Tribunale ha dichiarato il falli- 
mento di Marini Ugo, commerciante in 
articoli elettrici, Via Romana 14l. 

Curatore è stato nominato l'avv. 
Giuseppe Randi, . 

Dal bilancio presentato al Tribunale 
si rilevano le seguenti cifre: Attivo li- 
re 8408,15; Passivo L, 40.053,25. 4 

N termine per la presentazione de 
titoli di credito scade il 17 giugno pros- 
simo. 


Scontro fra una moto ed un'auto 


In Via Robbia, una motocicletta, 
montata dallo studente Arrigo Bruno 
si è sconrata con un'automobile con- 
dotta dal maresciallo Antonio Gentili, 
della Milizia Forestale. Per l'urto il 
‘Bruno veniva balzato al suolo, riportan- 
do la frattura del piede destro. 

All’Ospedale di S. M, Nuova è stato 
giudicato guaribile in 30 giorni. 


La caduta di un vecchio colono 

Presso Bagno a Ripoli e precisamen- 
te in località «Fattucchia» il colono 
Basilio Piuoci, di anni 85, cadeva al 
suolo, producendosi delle contusioni in 
varie parti del corpo. Recatosi a farsi 
medicare all'Ospedale di S. M. Nuova, 
il sanitario di turno lo giudicava guari- 
bile in 12 giorni, 


LE GESTA DEI LADRI 


I ladri, penetrati con chiave falsa nel 
negozio di calzature Pio Tagnani, in 
via Foscari 32, hanno rubato una balla 
di cuoio e diverse tomale, per un valo- 
re di L. 500. Il furto è stato denun- 
ziato alla Polizia. $ 


Grave investimento automobilistico 


In Via Ricasori all’angono di Via AI- 
fani, 11 60enne Alfredo Cellai veniva 
investito e gettato a terra da un’auto- 
mobile condotta da certo Fosco Cane- 
schi, Il Cellai riportava una forte con- 
tusione alla regione vertebrale con pro- 
babile frattura e all'Ospedale di S. Ma- 
ria Nuova il chirurgo di guardia si ri- 
servava nella prognosi. 


FURTO CON DESTREZZA 


Certa Maria Cardelli, mentre in 
Piazza Ghiberti si trovava in una bot- 
tege d'ortaggi, veniva destramente de- 
rubata del portamonete contenente la 
somma di L. 300. La Palizia indaga, 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 77,25 — Londra 59,80 — Sviz- 
zera 380,08 — New York 11,68 — Germa- 
nia 4.64 — Austria 2,17 — Spagna 163.55 
— Praga 49,81 -— Belgio 2,79 — Clan» 
da 8,10 — Grecia 11,22 — Svezia 8,15 — 
Belgrado 26,58 — Norvegia 3,07 — Bu- 
dapest 2,35 — Danimarca 2,73 — Ca- 
nadà 11,70 — Russia (U. R. S. B.) 101.83. 


mvetrino 


Che quando un imputato viene con- 
dannato, resti disgustato della giusti- 
zia, è nell'ordine naturale delle .cose. 
Non c'è da stupirci perciò che un vec- 
chietto, dopo essere stato ritenuto re- 
sponsabile di truffa dal Pretore di 
Mondovì, desiderasse non avere più al- 
tro a che fare con i magistrati, Contro 
la sentenza del Pretore aveva appella- 
to, e con indignazione, ma l’idea di com- 
parire per un nuovo giudizio dinanzi 


tl Tribunale, non gli andava. Se un giu- 


dice, da solo, era giunto a negare la sua 
evidente innocenza, fre giudici messi 


insieme quale amara. sorpresa avrebbe- 


ro potuto riserbargli? 


Per sottrarsi ad un errore giudiziario, 
che questa volta sarebbe stato definiti 


vo, l’arguto e ingenuo vecchietto pensò 


di mettere tra sè e il Collegio una bara, 


la sua; ma poichè anche a sessantotto 
anni la tranquilla vita di San Mauro 
Pascoli gli offriva serene lusinghe, non 


pensò affatto di morire; bastava farlo 


credere agli uomini vestiti di nero che 
interpretano la legge; compilò la com- 
mossa partecipazione del suo decesso, 
non dimenticò di rendere omaggio alle 
proprie virjù, descrisse 1l cordoglio del- 
le varie generazioni di parenti, invocò 
dalla pietà dei superstiti una prece; ri- 
lesse il testo dell'annuncio; trovò che 


poteva andare; diede ordine al tipo- 


grafo di stamparne qudlche copia; su 
una scrisse: All’Ill.mo signor Presiden- 
te del Tribunale di Cuneo; una seconda 
l'indirizzò: A)l’Ill.mo signor Procurato- 
re del Re presso il Tribunale di Cuneo. 
Poi s& ne andò per i fatti suoi, convin- 
to che, la «laboriosa esistenza» la cui 
triste fine aveva egli stesso celebrato, 
sarebbe continuata lietamente, non più 
turbata ora da ingiuste accuse, pro- 
cessi, sentenze. 

I giudici però non si limitarono a 
spargere una lacrima e un fiore sulla 
presunta tomba dell'imputato appellan- 
te; rinviarono il processo, preferendo, 
in obbedienza a certa loro deformazio- 
ne professionale, agli eleganti svolazzi 
tipografici un certificato regolare di 
tutti 4 necessari sigilli; naturalmente, 
poiché l'ufficio di Stato Civile non as- 
seconda le burle dei cittadini se non 
per errore, l'atto di decesso non venne; 
e l'imputato essendo così legalmente 
risorto, fu nuovamente citato per il di- 
battimento. 

Ma tenne duro. Non si mosse dal 
suo paese e si lasciò processare in con- 
tumacia. L'insegnamento della storia è 
in ciò: che mentre in primo grado so- 
stenendo accanitamente le sue ragioni 
fu condannato, questa seconda volta in 

| cut, piuttosto che difendersi, aveva pre- 
| ferito” non abbandonare la consueta 
partita a scopa con i compagni dell'O 
steria degli amici, venne assolto. E, per 
di più, vinse anche l’altra partita, quel- 


lla a carte. 


Gli era venuto 1) settedello. 


Una manifattura di tabacchi 


nella nostra città? 
Circola insistente la voce che si sta 


studiando seriamente, da parte del su- 
periore Ministero delle Finanze, il pro- 
getto di impiantare a Pistoia uno sta- 
bilimento per la manifattura det tabac- 
chi in sussidio a quello di Firenze. Una 
apposita Commissione si è recata a vi- 
sitare alcuni locali della città ove lo 
stabilimento verrebbe ad essere impian- 


tato e la notizia si presenta come co- 
sa non priva di serio fondamento. 

Il voto nostro, e quello di tutta la 
cittadinanza, è che ij progetto trovi 
sollecita attuazione cosicchè sia reso 
al Capoluogo parte di quel che fu tolto 
per ragioni di alti interessi nazionali. 


I metallurgici di Campo Tizzoro 


al Consorzio antitubercolare 

Le maestranze, gli impiegati e la 
Sede Centrale della Soc, Metallurgica 
Italiana di Campo Tizzoro, hanno of- 
ferto la cospicua somma di L. 4.532,60 
a favore del Consorzio Provinciale An- 
titubercolare. 

La Presidenza del Consorzio nel se- 
gnalare l'atto filantropico- squisita» 
mente fascista compiuto dalla Soc. 
Metallurgica e dal personale da essa 
dipendente, ringrazia vivamente | ge- 
nerosi oblatori, che a ragione possono 
additarsi fra i migliori benefattori 
della lotta contro la tubercolosi. 


Invio alle colonie climatiche 


di figli di ufficiali in congedo 

S. E. Starace Presidente dell’Unione 
nazionale ufficiali in congedo, ha dispo- 
sto che, per l'imminente stagione e- 
stiva, 1200 bambini dal 7 ai 12 anni, 
figli di Ufficiali in congedo, regolar- 
mente iscritti all'Unione Nazionale Uf- 
ficiali in congedo d'Italia, che abbiano 
interamente pagato il contributo all'O- 
pera Assistenziale e siano al corrente 
con i pagamenti dovuti per quaisiasi 
titolo all’U. N. U. C. I, siano invitati 
alle colonie climatiche organizzate dal 
Partito per ltAssociazione del Pubblico 
Impiego. 

Tale numero venne ripartito dalla 
Stessa Presidenza fra i Gruppi in pro- 
porzione del numero del rispettivi i- 
scritti, ed al Gruppo Pistola (Sezione 
Valdinievole compresa).ne furono as- 
segnati cinque. 

Per ottenere l'ammissione dei bimbi 
alle colonie l’Ufficiale dovrà farne do- 
manda al rispettivo Gruppo o Sezione 
non oltre il lo giugno p. v. 


Addestramento dei cani da ferma 

Sì rammenta che le prenotazioni per 
l'acquisto delle quaglie da usarsi nel- 
l'addestramento dei cani da ferma, in 
tempo di divieto di caccia, debbono es- 
sere fatte presso questa Commissione. 

Com'è nota, il permesso relativo è di 
competenza di S. E. il Prefetto, sentita 
la Commissione Provinciale Venatoria. 


Il ben di maggio 

In ogni chiesa o chiesetta della cit- 
tà e del circondario sì celebrano ogni 
sera le sacre funzioni del Mese Maria- 
no che ora si avvia al declinio, 

Oggi le funzioni assumeranno mag- 
giore solennità in virtù della giornata 
festiva. : 


Cade e si frattura una spalla 


Il trentenne Baldi Amerigo da Bus- 
sotto mentre stava rientrando alla pro- 
pria abitazione cadeva malamente di 
bicicletta producendosi la frattura del- 
la spalla sinistra con ferite varie alla 
mano destra ed al pollice sinistro. Il 
dottor Bertini di servizio al nosocomio 
provvedeva alla medicazione del feri- 
to, rilasciando referto di guarigione in 
giorni 20. Dimesso dopo medicato, 


RINVII A GIUDIZIO 


Ieri il procuratore del Re, comm. Me- 
le, rinviava a giudizio del Tribunale i 
seguenti individui imputati di vari 


reati: 


Truffa - Il romano Schiavetti Giu- 
seppe di anni 27 si presentava al Tet- 
tuccio in Montecatini Terme ed esibi- , 
va all'ingresso una tessera non inte- 
stata a lui, di libero accesso agli sta- 
bilimenti termali. 

Lo Schiavetti carpiva così la buona 
fede degli addetti alla porta dello sta- 
bilimento e veniva denunziato per truf- 
fa. Ieri è stato rinviato a giudizio del 
Tribunale. : 

Falsifica il bollo della bicicletta - Il 
ciclista Ferri Luigi di anni 30, da Piaz- 
za al Serchio, veniva trovato a viag- 
giare con un bollo di circolazione fal- 
sificato, Veniva rinviato a giudizio del 
Tribunale. 


Investito da un camion 


Ieri sera mentre il ciclista Piccioli 
Ruggero di Serafino da Galciana (Pra- 
to) percorreva la via Fiorentina, veni- 
va investito da un camion che transi- 
tava da quella strada in direzione in- 
versa. Il Piccioli riportava una contu- 
sione alla spalla sinistra con alcune 
abrasioni agli arti superiori. Il medico 
di turno dottor Santi provvedeva alle 
medicazioni del ferito rilasciando re- 
ferto di guarigione in giorni 10. Dimes- 
80 dopo medicato. 


* 


Un incendio 
Le donna Bettaccini Elisa di anni 87 
da Larciano, denunziava l'incendio di 
una capanna di sua proprietà, I danni 
ascendono a lire 200. 


Dal registro dell'ospedale 


Ieri si presentavano allo spedale del 
Ceppo per esser medicate le seguenti 
persone: 

Lucchesi Anna di Mario di anni <, 
presenta una ferita lacero contusa alla 
regione frontale. Sarà guaribile in gior- 
ni otto, Dottor Santi, 


I ciclisti della squadra arancione 


, festeggiati dal Consiglio della Società 


La relazione del presidente Marino Marini - Il saluto del dottor 


Baldi-Papini - L'ambita visita di Mario Cipriani 


Nella raccolta sala da pranzo di Mi- 
rando Betti, tifoso e sportivo di chiara 
fama, si son riuniti giovedì sera i mem- 
bri del consiglio della U. ©. Pistoiese, 
e qualche invitato dj eccezione, allo 
scopo di festeggiare i componenti la 
squadra arancione uscita fresca da una 
serie di brillanti conquiste nell'agone 
ciclistico nazionale. 

Ricorfderemo, in primis, gli atleti a 
cui fu rivolto l’omaggio: Bernacchi 
Quirico, Del Cangia Cesare, Arinci Al- 
berto, Cecchi Ezio, Grilli Vallero, Sgrilli 
Ermanno, Bianco Bianchi, Serafino.Si- 
moni e Lassi Pietro. 

E nella brigata dei festeggiatori c'e- 
rano tutti i bravi e simpatici dirigenti 
della, « Pistoiese » a cominciare da Ma- 
rino Marini, presidente appassionato e 
sportivo.di puri intendimenti. E con lui 
era il dott. cav. N. U. Ubaldo Baldi- 
Papini, che venne a portare nella festa 
una nota di graditissima distinzione, 
Giulio Cappellini, Marino Mezzani, Al- 
berto Cappellini (noto col soprannome 
di Pasquino e per le sue spiccate doti 
di sportivo e di tifoso), Enzo Cutini, 
Eutimio Vinaccia, Centurione; Giulio 
Tesi, Comandante federale in seconda 
dei Fasci Giovanili di Combattimento; 
Tempestini, Landi Giotto; Otello Vet- 
tori della ditta Cecconi in rappresen- 
tanza della Casa Maino, i colleghi del- 
la Stampa e pochissimi altri. 

Non tanta gente, come vediamo, ma 
tutti buoni, tutti fervidi ed innamora- 
ti di questo sport della bicicletta, che 
si irride dei motori e delle alte velocità 
quando ha la fortuna di mettere in 
mostra atleti dal petto forte, dal cuore 
generoso e dal garetti saldi. E siccome, 
dice 31 proverbio: poca brigata, vita 
beata; la cerimonia è passata in leti- 
zia con grande soddisfazione di tutti 
gli intervenuti. 


A tavola non g’invecchia 

Questa volta bisogna necessariamen- 
te ritornare su un vecchio motivo che 
se parve superato resta tuttavia, in 
qualche manifestazione, a rappresen» 
tare motivo cordiale. «A tavola non 
s’invecchia », e siccome quello di gio- 
vedì sera non fu un banchetto ufficia- 
le, ma una riunione alla buona, senza 
pretese di « Menù» e di grande appa- 
recchiatura, ci piacerà indugiare un po' 
a sentire tutte ie belle cose che si son 
dette nel corso della. cena che Mirando 
Betti ed i suoi servirono con premura 
facendosi veramente onore. 

Sono stati fatti discorsi seri e faceti 
ed appunto perchè dette in clima di 
calda cordialità, le affermazioni since- 
re acquistano oggi maggior valore e 
meritano di essere ricordate, Il Presi- 
Bente Marino Marini colse occasione 
per esporre agli adunati una relazione 
sulle attività degli ultimi tempi, Ci ri- 
cordiamo esattamente l'esordio dell'o- 
ratore che fu chiaro di concetto e pre- 
ciso nelle esposizioni: «Questa riunio- 
ne che il sodalizio ciclistico pistoiese ha 
voluto stasera, non è a scopo di... gola 
ma è stata indetta per trascorrere in- 
sieme un'ora di serena fraternità co- 
me ben si conviene tra sportivi ». 

Marino Marini, dopo l’arguta pre- 
messa, ha parlato al cuore dei corrido- 
ri ricordandone le gesta passate, le 


conquiste effettuate, ed additando loro 
le mète che si profilano all'orizzonte, 
più alta di tutte la prova per il Giro 
d’Italia dei Giovani Fascisti. 

Eppoi si è rivolto ai suoi collabora- 
tori elogiandoli tutti ed in particolar 
modo il dottor Baldi-Papini, per il vivo 
suo interessamento alla società e il ce- 
lebre Pasquino la cui fama corre ai 
quattro venti come quella del tifoso 
più tifoso di tutti i tifosi pistolesi. 

Ed ha ricordato Giulio Cappellini, 
Vinaccia, Cutini, Mezzani e tutti in- . 
somma i volentierosi membri del con- 
siglio arancione, 


il saluto del dott. Baldi-Papini 


TI dott. Ubaldo Baldi-Papini è inter. 
venuto alla riunione anche per rappre. 
sentare il Segretario Federale essendo 
egli membro del Direttorio Federale Pi- 
stolese, Anch'esso ha portato il suo sa- 
luto affettuoso ai ciclisti arancioni ed 
ha pronunciato una improvvisazione 
sana di concetto e chiara di espressio- 
ne. L'oratore ha riallacciato il suo di- 
scorso a quanto poco prima disse Ma- 
rino Marini, ha magnificato, per bel- 
lezza stilistica e per potenza fisica, lo 
sport della bicicletta ed ha trovato nel- 
la figura scultorea degli atleti del ve- 
locipede l’espressione più vera della no- 
stra razza, oggi ritemprata ad ogni ci- 
mento per volontà del Fascismo che 
vuol ricondurre la gioventù italiane ai 
fasti grandiosi di Roma antica. 

Elogia i corridori presenti, gli incita 
sulla via del meglio per il crescente» 
trionfo dei colori arancioni e rivolge 
un saluto al Segretario Federale, ns- 
sente per ragioni del suo alto ufficio. 

Dl Centurione Giulio Tesi parlò an- 
ch'egli portando agli atleti arancioni 
11 saluto del Comandante Federale dei ' 
Fasci Giovanili di Combattimento. 

Così la riunione si è avviata al suo 
compimento mentre ognuno si è indu- 
giato a conversare sull'argomento pre- 
dominante finchè all’ultim’ora non si 
è avuta una graditissima sorpresa. 


La visita di Cipriani 

Di passaggio da Pistoia, Mario Ci- 
priani. il forte corridore pratese, ha a- 
vuto notizia della riunione che .si svol- 
geva in San Marco e non ha voluto 
mancare dal portare il suo saluto agli 
amici di Pistoia che egli ama e stima. 
Il vincitore dell'ultimo Giro della To- 
scana ha fatto ingresso in sala accolto 
dalle entusiastiche acclamazioni dei 
presenti ed ha ricevuto il saluto e le 
congratulazioni di tutti. 

E° stata una visita ambitissima e mol- 
to gradita ed ognuno ha voluto sapere 
dal campione quali sono j suoi propo- 
siti per l'avvenire. Cipriani ha detto 
che sarà in gara soltano alla prova a 
cronometro valevole per il Campionato 
Italiano, dopo di che, in unione a Mar- 
tano andrà in terra di Francia a dispu- 
tare colà il «Tour» ove si propone 
di affermare il nome dei corridori ita- 
Hani. 

I rappresentanti della stampa citta- 
dina hanno portato anch'essi il loro sa- 
luto agli atleti ed agli adunati e la riu- 
nione si è conchiusa in crescente en- 
tusiasmo, 


